
Allarme  sicurezza,
moltiplicati  i  controlli
interforze.  Stretta  sugli
ape-calessino
L’ultimo incontro del Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, nelle ore scorse, é stato dedicato ai
recenti episodi criminali che hanno destato allarme sociale a
Siracusa.  Insieme  ai  vertici  delle  forze  dell’ordine,
convocato  anche  il  sindaco  Francesco  Italia.
L’analisi é partita dagli ultimi fatti: l’attentato ai danni
di conducenti di ape calessino ed i tentativi, fortunatamente
falliti,  di  assalto  a  due  sportelli  ATM  tra  Belvedere  e
Melilli. Le indagini avviate dalle forze dell’ordine hanno già
prodotto importanti risultati, con il tempestivo arresto del
presunto  autore  del  tentato  duplice  omicidio.  Il  sindaco
Italia  ha  espresso  apprezzamento  per  il  lavoro  svolto
quotidianamente dalle forze di polizia e per gli esiti già
raggiunti  sul  fronte  investigativo  e  del  controllo  del
territorio.
Dal  Comitato  è  arrivata  la  decisione  di  rafforzare
ulteriormente i servizi di sicurezza, attraverso il modulo
operativo  interforze  e  il  coinvolgimento  della  Polizia
municipale, intensificando i controlli sui servizi offerti al
turista.
In  campo  anche  i  reparti  speciali  dell’Arma,  tra  cui  la
Compagnia  di  Intervento  Operativo  del  12°  Reggimento
Carabinieri Sicilia e il 14° Battaglione Carabinieri Calabria,
insieme  a  Polizia  di  Stato,  Reparto  Prevenzione  Crimine,
Commissariato Ortigia, Polizia Stradale, Carabinieri, Guardia
di Finanza e Polizia municipale.
I  controlli  rivolti  a  reprimere  forme  di  illegalità  e
abusivismo, intanto, proseguono. Sono già numerose le sanzioni
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elevate ai mezzi sottoposti a verifica, con sei contestazioni
per occupazione abusiva di suolo pubblico che hanno comportato
anche la rimozione immediata di box e cartelli pubblicitari in
alcune piazze di Ortigia.
Tra  i  temi  affrontati  anche  la  necessità  di  una
regolamentazione più stringente del trasporto turistico con
ape calessini. L’obiettivo è conciliare l’attività turistica
con il rispetto delle regole, intervenendo su aspetti come la
pubblicità  dei  tariffari  e  la  gestione  degli  stalli
autorizzati.
Nei  prossimi  giorni,  in  Questura,  si  riunirà  un  apposito
tavolo  tecnico  con  la  partecipazione  anche  dei  competenti
uffici comunali. Saranno messe a punto nuove disposizioni e un
sistema  di  sanzioni  rigorose  per  le  violazioni,  comprese
quelle di natura fiscale e tributaria, fino ad arrivare, nei
casi previsti, alla sospensione o alla revoca delle licenze
comunali.
La linea emersa dal vertice è dunque quella di un controllo
ancora  più  capillare  del  territorio,  con  l’obiettivo  di
rafforzare  la  sicurezza  e,  allo  stesso  tempo,  garantire
un’offerta turistica ordinata e pienamente rispettosa della
legalità.

Il solarium di Ognina subito
“ostaggio”  di  comportamenti
cafoni
Il nuovo solarium pubblico di Ognina, realizzato dal Comune di
Siracusa al termine di un iter che non è stato privo di
ritardi, finisce subito al centro dell’attenzione. A segnalare
alcune criticità legate all’utilizzo della struttura da parte
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degli utenti è un turista abituale, che da circa quindici anni
frequenta Siracusa. Si chiama Francesco e firma una lunga
lettera.
Il solarium, a pochi giorni dall’apertura, sarebbe diventato
in  breve  tempo  teatro  di  comportamenti  che  rischiano  di
comprometterne  il  decoro  e,  soprattutto,  di  sollevare
interrogativi  sul  fronte  della  sicurezza.
“È diventato sede di bivacchi con decine di ombrelloni fissati
ai tubolari nei modi più disparati, anche con l’occupazione di
spazi da parte di gruppi numerosi”, lamenta il turista.
Tra le situazioni segnalate anche un utilizzo ‘spericolato’
della  struttura,  come  rampa  per  tuffi  in  mare.  Un
comportamento  che,  secondo  il  turista,  coinvolgerebbe  non
soltanto ragazzi ma anche adulti e che potrebbe rappresentare
un elemento di rischio in assenza di regole chiare e di un
controllo costante.
Un’altra  questione  riguarda  ciò  che  viene  lasciato  sulla
piattaforma  in  legno  dopo  le  giornate  trascorse  al  mare:
rifiuti  e  materiali  che,  secondo  la  segnalazione,
contribuirebbero  a  trasformare  il  solarium  in  uno  spazio
sempre meno ordinato e rispettoso del contesto. Comportamenti
diffusi che non riguardano tutta l’utenza ma una sparuta parte
che finisce però per gravare su tutti.
Il turista evidenzia inoltre l’assenza, a suo dire, di una
cartellonistica  chiara  sulle  modalità  di  utilizzo  della
struttura e di personale addetto alla sicurezza. Da qui la
richiesta  di  una  maggiore  attenzione  da  parte  degli  enti
competenti.
“Per  la  sicurezza  dei  bagnanti  ed  il  decoro  del  posto  –
conclude – credo che sarebbe opportuna una continua verifica
dell’utilizzo di tale struttura, nata con le migliori idee ma
che  in  alcuni  giorni  sembra  un  camping  privo  di  civile
gestione  e  anche  di  eventuale  controllo  da  parte  delle
autorità competenti”.
La segnalazione si inserisce nel più ampio dibattito che ha
accompagnato la realizzazione del solarium di Ognina, opera
pensata per offrire alla cittadinanza e ai visitatori un nuovo



punto  di  accesso  al  mare.  Al  di  là  delle  valutazioni
ambientali  e  paesaggistiche  che  hanno  caratterizzato  il
confronto  pubblico  sull’intervento,  adesso  emerge  un’altra
esigenza:  quella  di  garantire  che  la  struttura  venga
utilizzata  nel  rispetto  delle  regole,  del  decoro  e  della
sicurezza.
Il  tema,  dunque,  non  riguarda  soltanto  la  presenza  di
ombrelloni  o  il  comportamento  di  singoli  bagnanti,  ma  la
necessità di accompagnare una struttura pubblica con adeguate
indicazioni, controlli e, laddove necessario, interventi per
prevenire situazioni potenzialmente pericolose o incompatibili
con la funzione per cui il solarium è stato realizzato.

Attesa spasmodica per Sal da
Vinci ad Augusta, parcheggi e
navette  per  il  concerto  in
piazza
È iniziato il conto alla rovescia ad Augusta per il grande
concerto gratuito di Sal Da Vinci, in programma giovedì 27
agosto  2026  in  piazza  Castello.  Cresce  l’attesa  per
l’esibizione  dell’amatissimo  performer,  pronto  ad  incantare
anche il pubblico siciliano con la sua musica, la sua energia
e quella genuina passione che da sempre caratterizza il suo
rapporto con il pubblico.
Per il concerto di Augusta, ad ingresso libero, sono previste
migliaia di presenze, con spettatori attesi anche dalle altre
province siciliane. Ad aprire la serata sarà Francesca Tocca,
presentatrice  d’eccezione,  prima  di  lasciare  spazio  al
protagonista assoluto della notte: Sal Da Vinci, con le sue
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canzoni più amate e uno spettacolo pensato per coinvolgere il
grande pubblico.
Un appuntamento di grande richiamo che porterà la musica nel
cuore della città e che, proprio per l’afflusso previsto, ha
spinto  l’amministrazione  comunale  megarese,  guidata  dal
sindaco Giuseppe Di Mare, a predisporre un articolato piano
per la mobilità.
Per  chi  arriverà  in  auto  sono  stati  individuati  alcuni
parcheggi  strategici.  Nel  centro  storico  sarà  possibile
lasciare  le  vetture  al  piazzale  Maestri  del  Lavoro  e  al
piazzale delle Ancore, mentre in Borgata è disponibile piazza
Unità d’Italia.
Per i non residenti non sarà possibile accedere con i veicoli
all’isola, pertanto il Comune invita a utilizzare i parcheggi
predisposti e il servizio gratuito di navetta a partire dalle
18.
Linea 1: partenza da piazzale Maestri del Lavoro, piazzale
delle Ancore Marina Militare, via Dessié, via della Rotonda,
via Marina Ponente, via XIV Ottobre e via Colombo.
Linea 2: piazza Unità d’Italia, Corso Sicilia, ponte Federico
II e via Colombo.
Linea 3: piazza Fontana, viale Italia (chiesa Santa Lucia),
via G. Lavaggi (uffici Poste Italiane), via Giovanni Saraceno,
viale Vittorio Veneto, via XIV Ottobre e via Colombo.
Particolare  attenzione  è  stata  riservata  alle  persone  con
disabilità.  Sono  stati  predisposti  appositi  stalli  in  via
Epicarmo,  dal  civico  12  fino  all’intersezione  con  via
Volturno, in piazza Carmine e in via Giovanni Saraceno, fino
alla curva “Porta Madre di Dio”.
Non sarà invece possibile parcheggiare in via Colombo.
Per informazioni e chiarimenti, il Comune di Augusta invita a
consultare  le  ordinanze  sindacali  pubblicate  sul  sito
istituzionale.
L’obiettivo è quello di accompagnare nel modo più ordinato
possibile l’arrivo del pubblico e consentire a cittadini e
visitatori di vivere pienamente una serata che si annuncia
come uno degli appuntamenti più attesi dell’estate augustana.



A  fare  da  regista  alle  misure  organizzative  è
l’amministrazione  comunale,  con  l’assessore  alla  Cultura,
Sport  e  Promozione  del  Territorio  e  vicesindaco  Giuseppe
Carrabino, che ha richiamato l’attenzione sull’importanza di
utilizzare i parcheggi e le navette per ridurre al minimo i
disagi alla circolazione.

Sei  naufraghi  salvati  dopo
l’affondamento  di
un’imbarcazione  a  Capo
Passero
Lieto fine per una disavventura che sabato scorso ha avuto
come  protagonisti  sei  naufraghi.  La  loro  imbarcazione  era
affindata  nelle  acque  antistanti  l’isola  di  Capo  Passero.
L’allarme è scattato dopo una segnalazione giunta alla Sala
Operativa  della  Capitaneria  di  porto  di  Siracusa.
Immediatamente è intervenuto il personale dell’Ufficio Locale
Marittimo di Portopalo di Capo Passero, impegnato a bordo del
battello  G.C.  B  181  nell’attività  di  pattugliamento
dell’operazione  “Mari  e  Laghi  Sicuri  2026”.
Raggiunta  rapidamente  la  zona  indicata,  i  militari  hanno
individuato i sei naufraghi e li hanno recuperati, mettendoli
in sicurezza a bordo del battello. Successivamente il G.C. B
181 ha fatto rientro al porto Fossa di Marzamemi, dove le
persone soccorse sono state affidate al personale del 118 per
gli accertamenti sulle loro condizioni di salute.
La Capitaneria di porto rinnova l’invito a vivere il mare con
la massima prudenza, rispettando le regole di sicurezza e di
buona condotta nautica.
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Città  Giardino  celebra  San
Bartolomeo:  tre  giorni  di
festa.  Gran  finale  con
Cristicchi
Città Giardino si prepara a vivere un intenso fine settimana
nel  segno  di  San  Bartolomeo,  patrono  della  comunità.  Da
venerdì 28 a domenica 30 agosto, la frazione di Melilli sarà
animata  da  tre  giornate  di  appuntamenti  tra  cultura,
tradizione,  convivialità  e  grande  musica,  inseriti  nella
rassegna “Terrazza d’Estate – Sotto il Sole degli Iblei”.
Il programma si aprirà venerdì 28 agosto alle 19, nel Salone
parrocchiale  San  Bartolomeo,  con  l’incontro  culturale  dal
titolo  “L’uomo  Natanaele,  l’Apostolo  Bartolomeo,  il  nostro
Santo Patrono”. Un momento di riflessione e approfondimento
dedicato alla figura del Santo, alla sua dimensione umana e
spirituale e al significato che la sua storia continua ad
avere per la comunità.
La festa entrerà nel vivo sabato 29 agosto, quando alle 21 il
piazzale della Parrocchia San Bartolomeo ospiterà la Sagra di
Comunità dedicata al Patrono. Una serata pensata per riunire
cittadini,  famiglie  e  visitatori  all’insegna  della
convivialità e del divertimento, con la musica dell’Italo Duo
e la comicità di Sasà Salvaggio.
Gran finale domenica 30 agosto alle 21, in piazza Giovanni
Paolo  II,  con  il  concerto  gratuito  di  Simone  Cristicchi.
L’artista porterà a Città Giardino la sua particolare cifra
musicale e narrativa, fatta di canzoni, emozioni, riflessioni
e  attenzione  ai  temi  dell’uomo  e  della  società.  Un
appuntamento  particolarmente  atteso,  destinato  a  richiamare
pubblico anche dai centri vicini.
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«l”Quello  che  ci  attende  sarà  un  fine  settimana  ricco  di
cultura, tradizione, musica e occasioni per stare insieme”,
dice il sindaco, on. Giuseppe Carta. “Abbiamo costruito un
programma  capace  di  coinvolgere  persone  di  ogni  età,
valorizzando la festa di San Bartolomeo e il forte senso di
appartenenza che caratterizza la nostra comunità”.
Il  primo  cittadino  rivolge  quindi  un  invito  alla
partecipazione non soltanto ai residenti, ma anche a quanti
arriveranno dai comuni vicini. «)”Manifestazioni come questa
rappresentano  un’occasione  importante  per  animare  il
territorio, sostenere le realtà locali e creare momenti di
incontro capaci di rafforzare i legami tra le persone. Invito
tutti i cittadini, le famiglie e i visitatori a partecipare e
a scoprire Città Giardino attraverso le sue tradizioni, la sua
accoglienza e il calore della sua comunità”.

Ferla: gusto, musica e sport
con la Sagra dei “Pipi Corni”
A Ferla la tradizione contadina torna protagonista con la
Sagra dei “Pipi Corni”, appuntamento inserito nel calendario
di  “E…State  al  Borgo”.  Il  26  e  27  agosto,  piazza  San
Sebastiano, a partire dalle ore 19, sarà il cuore di due
serate dedicate ai sapori del territorio, alla musica e alla
vita della comunità.
I “pipi corni”, prodotto legato alla tradizione gastronomica
ferlese,  saranno  protagonisti  di  un  evento  pensato  per
valorizzare uno dei sapori identitari del borgo e, allo stesso
tempo, offrire occasioni di incontro e intrattenimento.
La  prima  serata,  mercoledì  26  agosto,  sarà  caratterizzata
dall’esibizione  della  Style  Dance  Ferla,  seguita  dallo
spettacolo musicale de “I Fuochi di Carta”, per una serata
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all’insegna della musica e del divertimento.
Giovedì 27 agosto, invece, spazio alla comunità e allo sport.
Alle 21 il sindaco Michelangelo Giansiracusa rivolgerà i suoi
saluti ai cittadini e proporrà un breve aggiornamento alla
comunità. A seguire si terrà la premiazione delle associazioni
sportive ferlesi.
Momento particolarmente atteso sarà quindi la presentazione
ufficiale della prima squadra dell’ASD Colleroni Futsal Ferla,
pronta  ad  affrontare  il  prossimo  campionato  di  Serie  B
nazionale, insieme alla formazione Under 19 nazionale.
A condurre e animare la serata sarà Gian Paolo Montineri, “Il
Monti”, che accompagnerà il pubblico durante i diversi momenti
dell’appuntamento.
Due  serate  che  uniscono  dunque  gastronomia,  spettacolo  e
sport, con l’obiettivo di celebrare le peculiarità di Ferla e
rafforzare il senso di comunità. Un’occasione per ritrovarsi
in  piazza,  assaporare  i  prodotti  della  tradizione  e
festeggiare le persone e le passioni che rendono riconoscibile
il borgo.

Sport,  40  milioni  dalla
Regione  per  gli  impianti
dell’Isola:  al  via
l’accreditamento dei Comuni
Entra nella fase operativa il piano da 40 milioni di euro per
il potenziamento dell’impiantistica sportiva in Sicilia. Si è
aperta, infatti, la fase dell’accreditamento per i destinatari
della  misura  –  Comuni,  Unioni  di  Comuni,  Liberi  consorzi
comunali,  Città  metropolitane  e  Associazioni  di  Comuni
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dell’Isola – attraverso la piattaforma dedicata della Regione
Siciliana.
«Con l’avvio di questa fase – dice il presidente della Regione
Renato  Schifani  –  la  procedura  per  l’assegnazione  delle
risorse da destinare alla riqualificazione dell’impiantistica
sportiva entra concretamente nel vivo. Le strutture sportive
sono  un  punto  di  riferimento  importante  per  le  nostre
comunità,  soprattutto  per  i  più  giovani,  e  meritano
investimenti mirati e attenzione. Il mio governo ha creduto
molto nello sport, intervenendo non solo sugli impianti ma
anche sulle iniziative che ne favoriscono la pratica, come
abbiamo  fatto  con  i  voucher  per  l’accesso  alle  palestre
destinati ai giovani. E vogliamo continuare su questa strada».
Dopo questa prima fase, l’assessorato regionale dello Sport,
pubblicherà il bando con le modalità di presentazione delle
istanze  e  dei  progetti.  La  procedura  di  accreditamento  è
propedeutica  e  obbligatoria  per  poter  accedere  ai
finanziamenti  regionali.
«È un passaggio fondamentale – afferma l’assessore al Turismo,
allo sport e allo spettacolo Elvira Amata – che ci permette di
accelerare  i  tempi  di  attuazione  per  investire  nella
riqualificazione degli impianti sportivi in tutta l’isola e
renderli  più  moderni,  sicuri  e  accessibili.  Il  piano  di
interventi  è  destinato  a  sostenere  la  riqualificazione,
l’ammodernamento  e  la  realizzazione  di  strutture,  con
l’obiettivo  di  migliorarne  la  fruibilità,  favorire
l’inclusione sociale e promuovere la pratica sportiva di base.
Abbiamo  costruito  un  percorso  snello  e  trasparente  per
consentire agli Enti locali di avviare rapidamente i lavori e
a breve sarà pubblicato l’avviso aggiornato».



Incendio  a  Priolo,  salvati
una donna e un bimbo: elogio
del  sindaco  a  Municipale,
Vigili del Fuoco e Protezione
Civile
Momenti di apprensione ieri pomeriggio tra via Pindemonte e
via  Gramsci,  a  Priolo,  dove  un  incendio  si  è  sviluppato
avvicinandosi  pericolosamente  ad  alcune  abitazioni.  Il
tempestivo intervento della Polizia Municipale, dei Vigili del
Fuoco  e  della  Protezione  Civile  ha  consentito  di  evitare
conseguenze più gravi.
A intervenire per primi sono stati gli agenti della Polizia
Municipale,  che  hanno  raggiunto  la  zona  mentre  le  fiamme
minacciavano gli immobili. Gli operatori hanno provveduto a
mettere in salvo una donna, un bambino di appena 6 anni e il
proprietario di una delle abitazioni interessate.
Poco dopo sono entrati in azione i Vigili del Fuoco e i
volontari della Protezione Civile, impegnati nelle operazioni
di  spegnimento  e  nella  successiva  messa  in  sicurezza
dell’area.  Grazie  al  coordinamento  degli  interventi,
l’incendio  è  stato  domato  prima  che  potesse  propagarsi
ulteriormente.
A seguito dell’episodio, il sindaco Pippo Gianni ha voluto
oggi incontrare i protagonisti dell’intervento per esprimere
personalmente il proprio apprezzamento per quanto fatto.
«Un  lavoro  straordinario,  svolto  con  tempestività  e
professionalità  –  è  il  senso  del  ringraziamento
dell’Amministrazione  –  che  ha  consentito  di  proteggere  le
persone e impedire che una situazione di pericolo potesse
trasformarsi in una tragedia».
Il  sindaco  Gianni,  l’assessore  Maria  Grazia  Pulvirenti  e
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l’intera  Amministrazione  comunale  hanno  quindi  rivolto  un
ringraziamento alla Polizia Municipale, ai Vigili del Fuoco e
alla Protezione Civile per la prontezza dell’intervento e per
il prezioso lavoro svolto a tutela della comunità.

Il  sindaco  di  Floridia
rinuncia  al  ristoro  per  le
minacce:  Carianni,  “Somma
destinata  per  opera  di
legalità”
Trasformare le minacce ricevute in un messaggio pubblico, di
memoria e legalità. È la volontà anticipata dal sindaco di
Floridia, Marco Carianni, che ha deciso di rinunciare alle
somme in arrivo dal Ministero dell’Interno come ristoro per le
intimidazioni subite e di utilizzarle, invece, per realizzare
un’opera  pubblica  dedicata  al  ricordo  delle  vittime  della
mafia.
Si tratta di circa 22 mila euro, previsti nell’ambito del
fondo nazionale destinato alla legalità e alla tutela degli
amministratori  locali  vittime  di  atti  intimidatori.  La
Conferenza Stato-Città ha infatti espresso il proprio parere
sul decreto ministeriale che disciplina per il 2026 il riparto
e l’utilizzo del fondo, dotato complessivamente di 6 milioni
di euro.
La  vicenda  nasce  dalla  lunga  serie  di  lettere  anonime  e
minatorie  indirizzate  al  primo  cittadino  floridiano.  Ben
sette, con insulti e minacce assortite. Una sequela su cui
anche la Procura di Siracusa aprì un’inchiesta, a seguito
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delle denunce presentate dal sindaco. Ora, di fronte alla
possibilità di ottenere il ristoro previsto dalla normativa,
Carianni sceglie una strada diversa.
“Così  come  stabilisce  la  normativa,  potrei  tranquillamente
intendere quella somma come ristoro personale dai danni morali
subiti in quel periodo, e chiederne, quindi, la liquidazione
direttamente  sul  mio  conto  corrente”,  spiega.  Ma  è  una
possibilità  alla  quale  il  primo  cittadino  ha  deciso  di
rinunciare. Le risorse, una volta effettivamente assegnate e
liquidate, saranno invece destinate a un progetto di pubblica
utilità che resterà a Floridia.
Il fondo cui fa riferimento Carianni è stato istituito dalla
legge 234 del 2021 per sostenere iniziative di promozione
della legalità e prevedere misure di ristoro in favore degli
enti  o  degli  amministratori  locali  che  abbiano  subito
intimidazioni  legate  all’esercizio  delle  proprie  funzioni
istituzionali. Per il 2026 il fondo dispone complessivamente
di  6  milioni  di  euro  e  il  relativo  decreto  ministeriale
stabilisce criteri e modalità di riparto e utilizzo delle
risorse. La disponibilità effettiva delle somme dovrà comunque
seguire l’iter previsto dal provvedimento ministeriale.
“Queste  risorse  –  aggiunge  Marco  Carianni  –  saranno
interamente  utilizzate  per  realizzare  un’opera,  alla  quale
stiamo già lavorando, che rimarrà alla nostra comunità ed avrà
a che fare con l’educazione dei nostri ragazzi e con la storia
di tanti uomini e di tante donne che hanno combattuto la
mafia”.  Un  progetto  che  Carianni  intende  definire  insieme
all’amministrazione comunale, coinvolgendo Giunta e Consiglio
comunale,  per  trasformare  una  vicenda  nata  come  atto  di
intimidazione in un intervento permanente di educazione alla
legalità.  Per  gli  ulteriori  dettagli,  si  attende  la
pubblicazione  del  decreto.



Caro  carburanti,  consumatori
siciliani  sul  piede  di
guerra.  Il  Codacons:  “Basta
accise e speculazioni”
“Basta  accise  e  speculazioni.  Gli  italiani  hanno  pagato
abbastanza”. Francesco Tanasi, segretario nazionale Codacons e
Presidente del Comitato Nazionale Vittime del Caro Carburanti,
interviene sul nuovo aumento dei prezzi alla pompa e chiede a
Governo e Parlamento misure immediate. I dati aggiornati al 25
agosto  2026,  elaborati  dal  Codacons  sulla  base  delle
rilevazioni  ufficiali  del  MIMIT,  fotografano  –  a  livello
nazionale – un costo per la benzina self attestato in media a
2,015 euro al litro ed a 2,136 euro per il gasolio; sulla rete
autostradale si arriva rispettivamente a 2,091 e 2,207 euro al
litro.
In Sicilia, rileva Tanasi, il quadro è ancora più pesante.
Dall’elaborazione  Codacons  dei  dati  MIMIT  emerge  che
nell’Isola il gasolio self raggiunge 2,153 euro al litro e la
benzina 2,025 euro, entrambi sopra la media nazionale.
“Questi numeri – afferma Tanasi – significano soldi che ogni
settimana escono dalle tasche delle famiglie. Parliamo di chi
usa l’auto per andare al lavoro, accompagnare i figli, fare la
spesa o affrontare gli spostamenti quotidiani. Il pieno non
può  diventare  un  lusso  e  gli  italiani  non  possono  essere
trattati come un bancomat”.
Tanasi chiede quindi a Governo e Parlamento di avviare una
riforma  strutturale  della  fiscalità  sui  carburanti,  con
l’obiettivo di ridurre progressivamente il peso delle accise e
alleggerire il costo sostenuto dai consumatori. “È arrivato il
momento – sottolinea il Codacons – di affrontare davvero il
nodo delle accise. Non bastano interventi temporanei decisi
ogni volta che esplode un’emergenza. Serve una riforma capace

https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-consumatori-siciliani-sul-piede-di-guerra-il-codacons-basta-accise-e-speculazioni/
https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-consumatori-siciliani-sul-piede-di-guerra-il-codacons-basta-accise-e-speculazioni/
https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-consumatori-siciliani-sul-piede-di-guerra-il-codacons-basta-accise-e-speculazioni/
https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-consumatori-siciliani-sul-piede-di-guerra-il-codacons-basta-accise-e-speculazioni/


di ridurre stabilmente la pressione fiscale e di utilizzare,
quando possibile e nei limiti previsti dalla legge, anche le
maggiori entrate generate dagli stessi rincari”.
Accanto  alla  questione  fiscale,  Tanasi  chiede  un  Piano
nazionale  di  vigilanza  sulla  formazione  dei  prezzi,  con
controlli  lungo  l’intera  filiera,  dalle  quotazioni  e  dai
prezzi  industriali  fino  ai  distributori.  “Quando  i  prezzi
salgono – osserva Tanasi – i cittadini hanno diritto di sapere
perché. Serve piena trasparenza lungo tutta la filiera e,
quando  emergono  scostamenti  o  anomalie,  devono  partire
verifiche immediate. Ogni eventuale fenomeno speculativo deve
essere individuato e contrastato con gli strumenti previsti
dalla legge”.
Chiesto inoltre che gli elementi emersi dai controlli siano
trasmessi senza ritardi ad Antitrust, Guardia di Finanza e
alle  altre  autorità  competenti,  affinché  possano  essere
valutati  eventuali  profili  anticoncorrenziali,  pratiche
scorrette  o  altre  violazioni.  Per  l’associazione  dei
consumatori il problema non si ferma però al distributore.
L’aumento  del  gasolio  può  incidere  sui  costi
dell’autotrasporto e della distribuzione delle merci, con il
rischio che parte dei rincari si trasferisca anche sui prezzi
dei prodotti acquistati dalle famiglie. “In Sicilia – ricorda
Tanasi – il caro carburanti rischia di presentare il conto due
volte, prima alla pompa e poi alla cassa del supermercato. Per
questo non stiamo parlando soltanto di automobilisti, ma del
potere d’acquisto di tutte le famiglie. Se non arriveranno
risposte concrete, siamo pronti a portare la protesta dei
consumatori in tutta Italia. Gli italiani hanno già pagato
abbastanza”, conclude Tanasi.


